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Tutti i partiti hanno espresso la volontà di lavorare insieme per la crescita ideila regione \: 
< ii 

'. "• ?t 1 tè ! «• * • ' , X > -" ' ' 

Odg unitario sul piano di sviluppo 
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Dopo l'intervento del compagno Marri si è arti colato un dibattito che segna una tappa decisiva 
sulla strada della « riforma » delle istituzioni e per la soluzione dei problemi economico-sociali 

>) • r ' • >< 
PERUGIA — Sono le ven­
tuno e trenta di giovedì se­
ra I capigruppo del partiti 
democratici escono, dopo più 
di cinque ore di riunione. 
dalla sala « del sindaci » di 
Palazzo Cesaronl. Stavano 
discutendo l'ordine del gior­
no finale del dibattito sul 
plano regionale di sviluppo 
che per due giorni ha ap­
passionato l'assemblea regio­
nale umbra. 

CI sarà un ordine del gior­
no unitario? La sensazione 
che l'appuntamento sia uno 
di quelli « grossi » e che non 
si possa mancare di essere 
puntuali aveva pervaso tut­
ti In questi giorni. Il dibat­
tito e le conclusioni del com­

pagno Germano Marrl ave­
vano chiaramente parlato 11 
linguaggio della chiarezza: la 
programmazione dello svi­
luppo regionale postulava 11 
massimo di unità e di fan­
tasia delle forze politiche. 

Adesso • Insomma l • capi­
gruppo avranno recepito fi­
no in fondo quest'esigenza? 
Ecco la domanda che a quel­
l'ora di sera ancora tanta 
gente (esponenti politici sin­
dacali, giovani, cittadini) si 
pone. 

Sul banco del compagno 
Settimio Gambull. presiden­
te del Consiglio regionale, 
arriva un foglio. Comincia a 
dire: « Sottopongo a lettura 
l'ordine del giorno unitario 

Votata da quattro partiti 
« . . . 

«Mozione di sfiducia» 
per la giunta DC PRI 
del comune di Assisi 

La decisione è giunta dopo una tormentata 
crisi politica — Dieci giorni fa le dimissioni 

ASSISI — Seduta fiume al 
consiglio comunale di Assisi. 
Le oltre 5 ore di dibattito si 
iono concluse con una mo­
zione di sfiducia nel confron 
ti della giunta. Hanno votato 
contro PCI. PSI. PSDI. MSI 
(complessivamente 16 voti), 
a favore DC e PRI (14 voti). 
Subito dopo si - è sciolta la 
seduta, riconvocata fra dicci 
giorni. 

Come si è arrivati a questa 
clamorosa soluzione? La sto­
ria del Comune * di Assisi 
spesso intrecciatasi con le vi­
cende dell'Ospedale, è ormai 
lunga e Irta di difficoltà 
Negli ultimi tempi c'è stato 
un'accelerazione della crisi. 
La giunta bicolore DC PRI 
rassegnò Infatti una decina 
di giorni fa le dimissioni. Il 
capogruppo comunista San­
dro Mercurelli richiese In 
consiglio esplicitamente una 
coalizione fra tutti 1 partiti 
democratici per gestire 11 
Comune fino alla scadenza e-
lettorale della primavera 78 

A seguito delle dimissioni 
e della proposta co munlsta 
si apri un nuovo ciclo di 
confronto fra l partiti. PCI. 
PSI. PRI e PSDI arrivarono 
a definire un documento co­
mune per arrivare ad un go­
verno di emergenza. La DC 
però nel corso di un Incontro 
con tutte le forze politiche 
negò la possibilità di un ac­
cordo. Furono usati in quella 
sede anche espressioni pesan­
ti nel confronti del comuni­
sti. «con 1 quali — si disse 
— non era possibile nessuna 
alleanza». Sino allora rima­
nevano comunque ferme le 
dimissioni - degli assessóri 
democristiani e repubblicani. 
Poi nel consiglio comunale di 
giovedì sera si è verificata la 
•volta: 11 sindaco democri­
stiano Boccacci ha ritirato le 

sue dimissioni e insieme a 
lui hanno preso una Identica 
posizione 1 repubblicani. 

Con questa novità è Iniziata 
la seduta del Consiglio co­
munale, Il dibattito si è svi­
luppato per più di 4 ore. 
Comunisti, socialisti e social­
democratici. anche se con 
sfumature diverse, sono ri­
masti fedeli all'accordo pre­
cedentemente raggiunto pe­
raltro sottoscritto anche dal 
repubblicani a suo tempo ed 
hanno continuato a rivendi­
care un governo di emergen­
za per Assisi. La situazione 
pertanto è giunta ad una 
impasse. Poi. a conclusione, 
la mozione di sfiducia nei 
confronti della • Giunta. Il 
MSI. per bocca del suo ca­
pogruppo • (ministro dell'ali­
mentazione durante la re­
pubblica di Salò) si è dichia­
rato all'Inizio disponibile a 
sorreggere l'attuale ammi­
nistrazione se la DC avesse 
evitato di fare dichiarazioni 
aperte di antifascismo. Il 
gruppo democristiano, però. 
non ha potuto accettare 
questa condizione. La vecchia 
giunta, a conclusione, si è 
trovata in minoranza e su 
questo dato di fatto è termi­
nato 11 Consiglio. 
"• ' Che succederà adesso? I 
comunisti mantengono ferma 
la loro volontà di confronto 
con tutti i partiti democratici 
per uscire dalla crisi. Anche 
socialisti e socialdemocratici 
sembrano disposti ad evitare 
il peggio ed hanno riaffer­
mato la loro volontà di scio­
gliere l'intricata matassa. La 
palla è Insomma rimbalzata 
in mano alla DC ed al PRI. 
Dipenderà dalle loro decisio­
ni infatti - la possibilità di 
rendpre eovemablle 11 Comu­
ne di Assisi e di evitare la 
gestione commissariale che 
ormai è un rischio reale. 

Dopo l'ESU anche alla Provincia 

La DC vuole per i suoi uomini 
tutti i posti delle minoranze 

L'amministrazione perugina doveva eleggere mem­
bri nei consigli scolastici: la DC scavalca il PSDI 

PERUGIA — I democristiani 
di tutela del ruolo delle mi­
noranze non ne vogliono sa­
pere. Era già accaduto all'E-
SU nell'elezione dell'esecutivo 
di questo ente. Allora la DC 
volle per sé tutti i posti as­
segnati alla minoranza, infi­
schiandosene dell'esclusione 
del PSDI. Due giorni fa al 
Consiglio provinciale è suc­
cessa la stessa cosa. Per la 
precisione in quella sede bi­
sognava eleggere i rappresen­
tanti della Provincia nei con­
sigli distrettuali scolastici. Si 
trattava di nominare 27 
membri di cui 18 di maggio­
ranza e nove di minoranza. 
La DC, di nuC?o. ha decisa 
che 1 nove dovevano essere 
tutti suoi, escludendo ancora 
una volta il PSDI. 

La motivazione di questa 
decisione del gruppo demo-
cnst'ano sembra al quanto 
ari "Tcìosa: i socialdemocrati­
ci in un loro recente docu­
menta si sono dichiarati 
disponibili per una collabora­
zione con le sinistre, quindi 
appartengono alla maggioran­
za Si noti che non è inter­
corso nessun accordo su 
questo problema fra PCI 
PSI e PSDI e che alla Pro­
vincia di Perugia 11 PSDI. 
pur avendo un ruolo di op­
posizione costruttiva, non fa 

Cordoglio per la mori» 
del compagno Cavina 
Profondo cordoglio «neh» In Um­

bria per l» morte d«l commina 
Sergio Cavine presidente ee"!* Ra­
gione Emilia, dirigente dal PCI. 
Un teletremme di condofUfflM * 
greto inviato alla famìglie dallo 
•comparto dalla tatritarla dal co-

paojonalo umbro dot Battito, 

certo parte della maggioran­
za. Insomma l'argomentazio­
ne de pareva chiaramente 
speciosa e inaccettabile. Le 
forze di sinistra, per evitare 
l'esclusione dei socialdemo­
cratici hanno proposto di 
mettere a disposizione di 

quel partito uno del loro 
posti. Il consigliere del PSDI 
Donarlo Guaitini ha però 
replicato che lui si sentiva 
facente parte della minoranza 
e non della maggioranza e 
che i democristiani solleva­
vano questioni davvero trite 
e provocatorie. La soluzione 
del problema è sembrata 
dunque, nel corso del dibatti­
to. difficile e lontana, tanto è 
vero che il presidente Grò** 
ha deciso di rinviare la deci 
sione per favorire un accordo 
fra i partiti. „ 

Sin qui la cronaca, che 
merita però qualche com­
mento e solleva quanto meno 
degli interrogativi. E* questo 
li pluralismo e il rispetto 
delle minorante? SI tenga 
conto che la Democrazia cri­
stiana si era dichiarata di-
spombile a « concedere » un 
posto al PSDI solo se questo 
partito si fosse impegnato a 
restituirlo qualora in futuro 
avesse deciso di entrare nella 
maggioranza. Una scelta del 
genere avrebbe significato 
per i socialdemocratici una 
assicurazione sulle loro scelte 
future. E* questa la liberta e 
l'autonomia di ogni partito? 
Gonario Ouaitinl a questa 
proposta democristiana ha 
replicato seccamente: « Ci 
chiedete un chiaro atto di 
vassallaggio ». 

Adessa 'dopo la decisione 
di rimandare la nomina, 1 
partiti politici si incontre­
ranno per cercare di rag­
giungere un accorda > 

siglato da tutti i capi­
gruppo. . ». 

CI slamo dunque. L'Um­
bria attraverso la sua mas­
sima Istituzione e le forze 
politiche democratiche ha 
deciso come nel '63 (all'epo­
ca del primo piano) come 
nel '73 (era sempre la vigl­
ila di Natale quando si ap­
provò il progetto di svilup-. 
pò '70 '75) che il suo rinno­
vamento. la sua rinascita. 11 
suo andare avanti sulla stra­
da dello sviluppo non può 
che passare per una ampia 
Intesa Tra tutte le forze de­
mocratiche. 

E' 11 risultato di due gior­
ni di discussione Intensa, am­
pia. approfondita nella qua­
le si sono ricercate le radici 
di un Impegno culturale. 
ideale e politico unitario. E' 
un risultato che funge da 
bella premessa per 11 dlbat 
tito sul plano, sul suol con­
tenuti operativi che ci sarà 
a gennaio, e soprattutto per 
il complesso degli obiettivi 
di rinascita economica e so­
ciale che si pongono forze 
sociali, forze economiche, in­
tellettuali. giovani, disoccu­
pati. donne. 

Ma torniamo al Consiglio 
Dopo la lettura della mozio 
ne finale (firmata dal de 
Sergio Ercini. dal compagno 
Vincenzo Acciacca, dal so 
cialista Mario Belardinclli. 
dal repubblicano Massimo 
Arcamone, dal socialdemo­
cratico Domenico Fortunelli. 
dal demonazionale Marzio 
Modena) da parte di Gani-
buli si aprono le dichiara­
zioni di voto E" in pratica 
un vero e proprio supplemen­
to di dibattito tra 1 partiti. 

Comincia Fabio Fiorelli. E 
dice: « 11 Psl aderisce netta­
mente all'odg finale - nono 
stante ritenga che si debba 
fare uno sforzo superiore per 
andare ad un accordo sul 
problemi più specifici (da 
qui la lunga riunione di cin­
que ore dei capigruppo ndr)». 

Interviene Ercini. E' un 
grosso discorso politico quel­
lo che lui compie. « La De­
mocrazia Cristiana è dispo­
nibile per qualunque con­
fronto sul problemi econo­
mici. politici ed istituzionali 
e per qualunque contributo 
costruttivo su ogni pro­
blema ». 

L'atmosfera è quella buo­
na. DI quelle migliori nella 
storia regionalista umbra. E' 
il compagno Vincenzo Ac­
ciacca, capogruppo comuni­
sta, che coglie il senso e il 
significato del clima politico 
che si respira in quel mo­
mento». E' un grande fatto 
politico l'odg unitario che 
il Consiglio sta per votare. 
Slamo in presenza di un in­
treccio tra problemi econo­
mici ed istituzionale e slamo 
in presenza di una conte­
stuale volontà unitaria delle 
forze democratiche». 

Intervengono poi tutti gli ' 
altri capigruppo. E poi il vo­
to finale sul documento, una­
nime e convinto. 

Che cosa dice il documen­
to? Vediamo i passi 1 più 
importanti: «Il Consiglio re­
gionale ribadisce la positiva '< 
valutazione degli Indirizzi 
espressi con l'accordo nazio­
nale dei sei patriti ritenendo 
giusti obiettivi e gli inter­
venti proposti valide scelte 
purché si persegua coeren­
temente la loro piena e tem­
pestiva attuazione per fron­
teggiare la crisi ed utili ba­
si per una partecipata defini­
zione di un'organica poli­
tica di programmazione na­
zionale, indispensabile rife­
rimento per la programma­
zione nazionale ». E continua 
poi: «Il Consiglio regionale 
ribadisce gli - orientamenti 
espressi con l'ordine del gior­
no votato a conclusione del 
dibattito sulla mozione Fio-
relll-Fortunelli con il quale 
nell'approvare il documento 
elaborato dai partiti in Um­
bria nel luglio scorso si qua­
lifica la programmazione co­
me un momento fondamen­
tale nel quale si estrinseca il 
primato della decisione poli­
tica che trae origine a for­
za dal mandato conferito dal 
cittadini». - • 

Inoltre «conferma che la 
programmazione è mezzo uti­
le per suscitare responsabili­
tà e garantire autonomie 
attraverso la progressiva 
estensione di strumenti di 
gestione sociale e quindi de­
terminare nei confronto dia­
lettico delle posizioni, degli 
Interessi i processi di cresci­
ta della società regionale; 
ritiene che la Regione debba 
adeguatamente realizzare ed 
organizzare la funzione pro-
grammatoria. nella gestione. 
nella elaborazione e nel con­
trollo: è in questa direzione 
che dovrà svilupparsi un 
processo già avviato di co­
struzione e di maturazione di 
un progetto per l'Umbria ». 

« (..) Ritiene che debba es­
sere Instaurato un opportu­
no e diverso collegamento 
tra programma, bilancio plu­
riennale e bilancio annuale 
con la presentazione al Con­
siglio regionale del bilancio 
pluriennale entro febbraio 
riclassi ficando in relazione 
agli obiettivi da perseguire 
al fine di verificarne la coe­
renza e la congruità a valu­
tarne 1 costi e relativi bene­
fici». 

Il documento conclude: «Il 
Consiglio regionale impegna 
l'ufficio di presidenza a de-' 
dicare la prima sessione esti­
va dell'assemblea alla discus­
sione della relazione annuale 
redatta nei termini proposti 
al Consiglio dal presidente 
della giunta II Consiglio ri­
tiene Inoltre che la organiz­
zazione della preminente fun­
zione programmatoria della 
Regione dia forza generale 
al provvedimenti di interven­
ti sul territorio e nel setto­
ri produttivi». 

Mauro Montali 

Sarà estesa la rete dei trasporti 
Ecco le nuove tariffe per il 1978 

PERUGIA — Duplice Intervento dal conti­
guo regionale nel settore dai trasporti: In­
cremento di 500 milioni sullo stanzlamsnto 
per II settore e aumento dalle tariffa a 
partire dal 1. gennaio prossimo. 

La decisione è stata presa unanlmsmente 
dal Consiglio ragionale dopo una attsnta 
analisi dalla situazione. Come è noto so da 
una parte l'estsnslone dalla rate del tra­

sporti urbani ed extraurbani è stata una 
delle scelto prioritarls della Regione, dal­
l'altra Il dsflcit del settore si * andato 
appesantendo. Da qui la necessità di au­
mentare la tariffe peraltro mantenutesi a 
livelli più bassi che nsl resto del Paese. 

L'aumento è in media del 25% ma varia 
a seconda della percorrenza. Diamo di se­
guito lo schema dello nuove tariffe: 
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v * Iniziative delle leghe disoccupati nel Ternano 

Coop di gio vani chiede 
di lavorare 700 ettari 
Si tratta di terreni dell'ospedale di Narni - Un'esperienza 
significativa - Raggiunto l'accordo sul contratto alla Celi 

TERNI — Per le Leghe del 
disoccupati non è questo un 
periodo di sosta: iniziative si 
.succedono in tutta la provin­
cia. Ieri mattina a Narni si è 
costituita una cooperativa a-
gricola di giovani In cerca di 
occupazione. La cooperativa è 
stata denominata COOEA 
(Cooperativa gestione agricol­
tura). 1 soci sono 11. tutti 
Iscritti nella « lista speciale ». 

Tra di essi vi sono anche 
due ragazze. La cooperatla 
chiede! à di poter lavorare le 
terre che sono di pioprluta 
pubblica. Da questo punto di 
vista esistono delle possibili­
tà concrete A Narni vi sono 
circa 700 ettari che sono di 
proprietà pubblica e. più pre 
cisumente dell'Ospedale Civile 
e dell'Istituto Beati) Lucia 

Per queste terre esiste un 
progetto, quello di realizzarvi 
un'azienda agricola pilota, 
« l'azienda ti amante della 
conca lenana ». si pensa cioè 
a delle produzioni agricole 
specializzate capaci di assicu­
rare al lavoratori impiegati 
una retribuzione adeguata. 
L'azienda dovrebbe essere 
gestita in forma cooperativa 
e l giovani disoccupati chic 
dono di poter partecipare, 

insieme al coltivatori, alla 
realizzazione del progetto. 
Chiedendo Inoltre che siano 
avviati dei corsi di formazlo 
ne professionale per consen­
tire a chi non ha nessuna 
esperienza nell'agricoltura di 
acquisire una capacità prò-
fesslnale. 
ASSEMBLEE GIOVANI — 
Un'affollata assemblea di 
giovani si è svolta a Sant'An­
tonio. promossa dal consiglio 
di quartiere. 

Ieri pomeriggio un'analoga 
Iniziativa si è svolta al quar­
tiere Poljmer. dove giovani in 
cerca d'occupazione, sindaca­
listi. rappresentanti delle for-
ze politiche e degli enti loca­
li. hanno discusso sulle pos 
sibili Iniziative per sollecitare 
la creozione ili nuovi posti di 
lavoro La lega del disoccu­
piti del quartiere Poljmer ha 
inoltre esposto una mostra 
sulla disoccupazione giovani­
le. 
CELI — E" stato raggiunto 
l'accordo per il rinnovo del 
contratto aziendale alla Celi. 
Con la stipula dell'intesa tra 
il consiglio di fabbrica e la 
direzione dell'azienda si fa 
un positivo passo in avanti 
verso la conclusione della 

vertenza per 11 settore del 
legno. Alla Celi lavorano In­
fatti 150 dipendenti e l'azien­
da è per il numero degli ad­
detti, la maggior Industria 
ternana del legno. Pievediblle 
quindi che anche nelle altre 
piccole aziende si vada ad un 
accordo In tempi brevi Punti 
essenziali della piattaforma 
rlvendlcatlva ciano gli Inve 
stintomi, l'ambiento di lavo 
ro. la mensa, il premio di 
produzione. Per quanto ri 
guarda Investimenti e occu 
pazione. la Celi ha conferma­
to I propri progi animi di svi 
luppo. da realizzare non ap 
pena sarà possibile 11 trasfe 
rimento dell'attuale sede dal 

3uartlere Italia alla zona in 
ustrialc di Maratta 
Per la salute in fabbrica 

l'azienda si è impegnata a 
garantite visite mediche e ri 
cerche cliniche. secondo 
modalità da concordale sue 
ccsivnmcntc con il consiglio 
di fabbrica. La Celi si Im 
pegna limiti e ad effettuare I 
lavori esterni con propri di 
pendenti, eliminando gli ap 
palti. I lavoratori hanno 1-
noltre ottenuto un aumento 
del premio di pioduzionc di 
12 mila lire al mese. 

La stòria delle feste in Umbria è la storia delle tradizioni popolari 

Terni: niente scuola il 6 
TERNI — A Terni • in provincia I genitori degli alunni 
di alcuni Istituti elementari e medi hanno contettato 
Il provvedimento decito dal ministero della Pubblica 
Istruzione che impone a partire dall'anno in corso la 
abolizione dal calendario scolastico della festività del­
l'Epifania. La protetta è nata « con la volontà di riscat­
tare I valori di un'antica tradizione di tipo locale, qual è 
appunto l'Epifania specie nell'Italia centrale». 

La contestazione è stata presa In esame dal nuovi 
organismi di autogestione della scuola che hanno rite­
nuto di poter risolvere II caso usufruendo di uno dei due 
giorni che. a discrezione dell'autorità scolastica, possono 
essere considerati festivi al di fuori del calendario con­
venzionale. Pertanto in numerose scuole' di Terni e 
provincia le lezioni riprenderanno il 7 gennaio, dopo i 
festeggiamenti della Befana. 

Ferie «facoltative» alla Terni 
TERNI — Ferie da oggi al 2 gennaio al reparto profi­
lati della • Terni »: la direzione ha invitato i lavoratori, 
che .ancora dispongono di farle, a prenderle In questo 
periodo. Si tratta di una forma anomala di ponte in 
quanto I lavoratori che lo vorranno (nel reparto profi­
lati sono circa 250), potranno andare regolarmente a 
lavorare. 

TERNI — <c ...Lasclictta de 
P ir uggia / le seppie a nove. 
a nove I guardate anco se 
move I anco so vive so . 
magnutevc l'anguilla I guar­
dale come sgullla / clic 
doccino, se che cc'a ». Cosi 
i « pesclaroll de Natale » 
nell'omonima poesia di Fu 
rio Mlselli. 

« O Signore, quando tu 
ritorni / vien tra noi, vieni 
negli alti/orni..» cosi un 
canto natalizio dei lavorato­
ri degli altlfornl della « Ter­
ni » scritto e musicato da un 
cappellano di fabbrica negli 
anni '30. 

Queste due citazioni mi 
sembrano emblematiche al­
l'interno di un breve sguar­
do storico sulle tradizioni 
natalizie a Terni, e si pre­
stano molto bene a Interpre­
tare quanto di sacro e di 
profano si mescola e si con­
fronta nella tradizione na­
talizia o. per meglio attener­
si al lessico popolare, alla 
tradizione de « le feste » di 
fine anno. « / pesciaroli di 
Natale » richiamano l'atten­
zione della gente sulla loro 
merce: la lasca del Trasi­
meno (de Piruggia) e le 
seppie per la « frittura »; 
l'anguilla di Picdiluco (il ca­
pitone) arrosto, magari sul­
lo spiedo tra foglie d'alloro 
e fuoco di legna. 

Il cappellano di fabbrica 
invece scrive e fa imparare 
la canzone di Natale agli 
operai che a mezzanotte del 
24 dicembre si trovano al 
lavoro nel reparto altiforni 
(ora non c'è più) e costrui­
sce nel reparto anche un 
piccolo presepe. La cosa, co­
munque, non ebbe seguito. 
Più di un dirigente la trovò 
« inopportuna ». poi c'era la 
produzione da garantire in 
un reparto che non si fer­
mava mai. Ecco, la tradizio­
ne locale si contorce sem­
pre tra il « ludico » e il pro­
duttivo, tra le esigenze del­
l'industria e quelle del ter­
ritorio, tra un operaismo 
« spurio » ed un a sentimen­
talismo agreste » puro. Il 

C'era una 
volta 

il Natale 
groviglio diventa Intrigato 
se si aggiunge a questo il 
peso di una industrializza­
zione « forzata », provocata 
da volontà e da Interventi 
esterni alla realtà locale. 

Ma i « pesciaroli de Na­
tale » invitano tutti a guar­
dare la freschezza della 
loro merce, la vigilia, la sera 
(turno di lavoro permet­
tendo, per gli operai, natu­
ralmente) è sacra alla frit­
tura di pesce (e alla anguil­
la arrosto). La tradizione è 
antica, liturgica, la vigilia 
deve essere di magro, la 
frittura costituisce poi un 
« amore culinario » tutto lo­
cale. Le massaie ternane 
hanno sempre eccelso in 
questo campo, e i i piatti 
« fritti » hanno un ' posto 
d'onore nella gastronomia 
locale. La tradizione inseri­
sce anche il baccalà cotto 
nel « coccio » con pomodoro 
(quello conservato) e uvetta 
passa. Poi c'è il o celebre » 
pan pepato, un dolce conta­
dino legato ai frutti della 
nostra terra: vi si ritrovano 
il mosto di vino cotto, pi­
noli, noci, mandorle, miele, 
farina che sono gli ingre­
dienti base e il segreto sta 
nella cottura: « togliere » e 
« mettere » al momento giu­
sto. Sulla forma nessuna 
discussione: è ormai stan­
dardizzato. Anche le ciam­

belle ripiene di noci, man­
dorle. pinoli e anche miele 
trovano posto nella tradi­
zione natalizia locale anche 
se la loro origine è al di là 
della « conco » verso nord­
est e ad Acquasparta la 
chiamano « torta ». La cac­
cia, straordinariamente se­
guita da sempre nel nostro 
territorio è nel periodo na­
talizio in pieno furore; già 
« caduti » i tordi e 1 migra­
tori la stanziale trova sem 
pre un buon posto sul piatto 
degli arrosti misti: la gra­
ticola è la regina della no­
stra tradizione gastrono­
mica. 

C'è comunque il tradizio­
nale arrosto misto contorna­
to da radicchio invernale, 
una magica variante che 
viene dalla Val Nerlna. Il 
capretto al tartufo, che sem­
bra un arrosto e no, senza 
graticola 

Il volore delle feste non 
tralascia, a livello locale, due 
illustri penuti: il tacchino 
e il cappone, arrosto il pri­
mo brodo e lesso per il se­
condo C'è poi una cosa che 
la tradizione conserva tutta 
intera: la riscoperta di quei 
valori di comunità sopiti du­
rante l'anno parzialmente 
affermati (si pensi alle dif­
ficoltà odierne) che manten­
gono comunque in posizione 
più « sobria » i piaceri del­

la tavola che invece si sca­
tenano, rafforzati dal tepo 
re primaverile, all'Interno 
della tradizione pasquale 
« festa de lo grecilacciu... », 
come la chiama Mlselli. 

La riunione davanti al 
camino sia la sera della vi­
gilia che nel giorni succes­
sivi. è sentita molto. E' una 
riunione di verifica per l'an­
no che se ne sta andando. 
Gioiosa se il raccolto e la 
vendemmia sono stati buo­
ni, meditata se la grandine 
ha morso o il gelo ha bru­
ciato. VI trovano posto 11 
\ ino nuovo, inseparabile 
compagno del pan pepato. 
la musica e tutta una gam­
ma di giochi di comunità. 
che vanno dalle carte (tra­
dizione antica) alla tombo­
la (tradizione moderna). 
che non significa «attuale». 
Nella già citata ricerca del 
Gruteater scoprimmo una 
« tombola di Collesclpoli » 
che accoppiava alla forma 
grafica dei numeri cose e 
persone della tradizione pae­
sana. Cosi / era il barbiere 
« Chlpperi ». e // Collesclpo­
li (per via dei due cam­
panili). 77 le gambe di «Mar-
zictta » e cosi via. 

Se si vuole fare un bilan­
cia. occorre dire che la tra­
dizione è rimasta in gran 
parte intatta con gli oppor­
tuni mutamenti epocali, na­
turalmente. E mantenere In­
tatte le tradizioni, attraver­
so l'industrializzazione ester­
na » e riscoprirsi addosso 
quel sentimentalismo agre 
ste puro, al quale facevamo 
riferimento prima, contrap 
ponendolo all'operaismo spu­
rio che ha sempre trovato 
comunque a Terni la forza 
di essere movimento robu­
sto, di recuperare e integra­
re tradizioni e culture. Un 
ricordo al proposito: Il 12 
dicembre 1952 ebbe inizio la 
« grande repressione » alle 
acciaierie, con il primo li 
cenziamento in massa di 700 
lavoratori. 

G.F. Della Croce 

TERNI - Preoccupanti i dati della crisi nell'agricoltura, nell'edilizia e nell'industria 

Segna rosso il bilancio di fine anno 
Un solo esempio: fra giugno e dicembre sono slati costruiti 3260 vani, cioè il 70,5% in meno al primo semestre 

TERNI — E* finalmente pos­
sibile tracciare il quadro 
preciso dei fenomeni econo­
mici e produttivi verificatesi 
nella provincia di Terni nel 
primo semestre dell'anno. • 

Proprio sotto le feste nata-
lizie'la camera di commercio 
di Terni ha fatto circolare u-
na propria pubblicazione sul­
la « congiuntura della provin­
cia di Temi nel primo se­
mestre del 1977 ». I dati non 
hanno più il sapore della 
freschezza e delia tempestivi­
tà, tanto più che si dispone 
già di quelli completi per il 
trimestre che va da luglio a 
settembre e che si stanno e-
laborando quelli per il tri­
mestre successivo, quello cioè 
a chiusura dell'anno. L'inte­
resse di questa pubblicazione. 
a parte il fatto che il quadro 
si arricchisce di una sene di 
tavole comparative tra il 
primo semestre dell'anno in 
corso e quello precedente, 
sta piuttosto in una serie di 
considerazioni, che sono state 
poste come premessa ai dati 
e alle tavole statistiche. 

La prima di queste consi­
derazioni è che nei primo 
semestre dell'anno Terni non 
ha subito grossi sconvolgi­
menti e la situazione è ri­
masta piuttosto stazionaria. 
Questa considerazione non 
tiene- ovviamente conto di 
quello che è accaduto nel 
trimestre giugno-settembre. 
che per l'economia ternana si 
è rivelato più nero del pre­
visto. 

Per l'agricoltura è andata 
invece male anche nel primo 
semestre: le colture fonda­
mentali hanno marcato il 
passo e la produzione, in 
percentuale, ha subito una 
consistente diminuzione. Nel 
semestre sono stati raccolti 
468856 quintali di grano te­

nero. Nei primi sei mesi del 
"76 ne era stato prodotto il 
33,8 per cento in più. Anche 
la superficie coltivata è di­
minuita. anche se in percen­
tuale di meno rispetto al 
prodotto, il che può stare a 
significare sia che sono state 
abbandonate le terre meno 
redditizie sia che la produ­
zione per ettaro è stata mi­
gliore. 

Comunque nel 1976 sono 
stati coltivati a grano tenero 
30 mila ettari, mentre que­
st'anno 24.230 (il 19.2 per 
cento in meno). Anche per il 
grano duro le cose sono an­
date male e la produzione è 
stata di 28.519 quintali, il 40.7 
per cento in meno. In pro­
vincia di Terni, nel semestre 
in questione, sono stati rac­
colti 344.900 quintali di gra­
noturco con un aumento del 
25.3 per cento. Anche la su­
perficie coltivata a frvjnento 
è aumentata, segno cne gii 
agricoltori hanno preferito 
coltivare granturco piuttosto 
che grano. La produzione di 
uva è stata di 205 mila quin­
tali, con una diminuzione del 
1&2 per cento, mentre la 
produzione olivicola dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 125 mila 
quintali. Insomma, nel se­
mestre. nel settore agricolo 
non si sono avute novità si­
gnificative e chi è rimasto a 
coltivare la terra ha dovuto 
fare i conti con una realtà 
tutt'altro che soddisfacente. 

Nell'edilizia si ha conferma 
di una crisi estremamente 
preoccupante: mentre nel 
primo semestre del 1976 sono 
stati iniziati 11.082 vani, nel 
primo semestre di quest'anno 
i vani iniziati sono stati ap­
pena 3J280, vale a dire il 70.5 
per cento in meno. La dimi­
nuzione di lavoro ha interes­
sato soprattutto lo ditte edili 

a carattere artigianale. 
Per quanto riguarda la cas­

sa integrazione, nel primo 
semestre si sono avute 
315 095 ore. addirittura meno 
che nel primo semestre 76 
(320 mila ore di cassa inte­
grazione), un fatto positivo a 
smentire il quale è venuto il 
trimestre r giugno-semestre. 
durante il quale le ore di 
cassa integrazione sono state 
271.433. rispetto alle 23.507 del 
trimestre corrispondente del­
l'anno precedente, un vero e 
proprio tracollo. 

Emerge poi un fenomeno 
sul quale è bene riflettere: 
rispetto alla grande Industria. 
la piccola stenta a giocare, 

nell'economia ternana, un 
proprio ruolo 

La crisi ha avuto ripercus­
sioni nel settore commercia­
le. costringendo alla chiusura 
parecchi negozi: nel semestre 
il numero degli esercizi 
commeciali è diminuito di 87 
unita, quasi tutte nel settore I 
alimentare. 

Per completare il quadro. 
non restano che i dati della 
disoccupazione (6529 unita 
iscritte alle liste di colloca­
mento. con un incremento 
del 33.1 per cento, in maggio­
ranza composto da giovani in 
cerca della prima occupazio­
ne e delle ditte artigiane 

Giulio C. Proietti 

I FILM DI NATALE 
TERNI 

POLITEAMA: Guerre stellari 
VERDI: In nome del papa re 
FIAMMA: California 
MODERNISSIMO: R «Se bene etti 

ride ultimo 
LUX: Un altro uomo, un'altra 

donna « 
PIEMONTE: In nome de! popo'o 

italiano 
ELETTRA: La poliziotta fa camera 
GIARDINO: 005 matti: da Hong 

Kong con furore 
PERUGIA 

.TURRENO: Guerre stella-i 
LILLI: Il «atto 
MIGNON: Kleinoff Hotel - < 
MODERNISSIMO: VaflMa-Iìts con 

omicidi 
PAVONE: I nuovi mostri 
LUX; Paperino Company in va­

canza 
•ARNUMi Nuovo programma ' 

FOLIGNO 
ASTRAi Pana, burro • marmellata 
V ITTOMAi L'arie aoaaMiiw 

SPOLETO 
MODERNO: Ecco, noi per esempio 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Back Sunday 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: 007 la spia erte mi 

amava 

TODI 
COMUNALE: A.rpo-t '77 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Cassandra Cros-

(ing 

DERUTA 
DERUTA: 007 la spia che mi 

BwJmm crollo dei prezzi 

ai MAGAZZINI GABELL 
MARINA DI MONTEMARCIANO 

Piazzale Marinella 

ABBIAMO ACQUISTATO A PREZZI DI STOCK DALLE 
MIGLIORI PABBRICHE DI CONFEZIONI ITALIANE 
MERCI INVENDUTE PER LA GRAVE CRISI ECONO­
MICA E VE LE SOTTOPONIAMO A QUESTI 

PREZZI DA FAVOLA 
• Abito uomo pura Isna ccn gilè L. 51.000 
• Abito uomo pura lana • 55.000 
• Cappotti lana donna , » 55.000 
• Cappotti uomo 1. stock > 49.000 
• Cappotti uomo 2. stock » 35.000 
• Giubbotti velluto uomo • 25.000 
• Giacconi top* a 25.000 
• Loden uomo-donna • 25.000 
• Giacche uomo • 25.000 
• Cappotti ragazzi a 25.000 
• Canada** uomo - » 21.000 
• Giubbotti velluto rm%iaxì 1. stock • » 12.000 
• Giubbetti velluto ragazzi 2. stock > 15.000 
• Canadese* ragazzi dublefax 1. stock > 9.000 
• Canadese ragazzi dublefax 2. stock > 11.000 
• Canadese ragazzi dublefax 3. stock » 13000 
t> Pantaloni velluto uomo • 10.000 
• Pantaloni vigogna • 1009 

Abbiamo accennato qui sopra alcuni articoli e prezzi, ma 
visitando i MAGAZZINI GABELL della Marinella tro­
verete un assortimento completo di abbigliamento per 
UOMO - DONNA - BAMBINI. 

amava 

ORVIETO 
SUPERCINEMAi nuovo programma 
CORSO: Il diamante del Cobra 
PALAZZO: Paolo U calcio 

SETTORE PELLAME 
Giacconi montone uomo-donna 
Cappotti pelle uomo-donna 
Giubbetti pelle uomo-donna 
...sempre a prezzi stracciati 

MAGAZZINI GABELL 
Marina di Montemarciano • Tel. 916.128 J 


